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Introduzione agli esercizi 

Questo manuale è una raccolta di esercizi sulle scale diatoniche e 
cromatiche, ma con una particolarità: la diteggiatura tradizionale delle scale a 
moto parallelo, codificata, tra gli altri, da Czerny intorno al 1830, viene sostituita 
da una diversa (da qui il titolo "Le altre scale") e basata sul principio 
dell'esecuzione contemporanea dei pollici delle due mani. La diteggiatura 
tradizionale divide la scala in due gruppi, uno di tre e uno di quattro note che 
iniziano con il pollice alla mano destra (1-2-3 e 1-2-3-4) e finiscono con il pollice 
alla mano sinistra (3-2-1 e 4-3-2-1 ). 

Nell'esecuzione per moto contrario questa disposizione delle dita risulta 
ideale, perché non solo i due pollici si trovano a suonare nello stesso momento, 
ma tutte le dita. 



Quando le mani suonano insieme a moto parallelo però la diteggiatura di 
molte scale (Do, Re, Mi, Sol, La) prevede che i pollici delle due mani suonino 
insieme una volta ogni due. Ad esempio nella scala di Do, il pollice 'cade' su Do e 
Fa alla mano destra, ma su Do e Sol alla mano sinistra. 

Nell'esecuzione per moto parallelo accade quindi che i due pollici suonino 
insieme sui Do (con l'esclusione del più grave e del più acuto dove una mano 
usa il mignolo), per eseguire poco dopo uno il Fa e uno il Sol in momenti diversi, 
ma in rapida successione. 



Questa sfasatura viene a creare una difficoltà aggiuntiva, che non manca di 
confondere i principianti e che porta, col crescere della velocità a esecuzioni 
ritmicamente imprecise. 

Czerny ammetteva la difficoltà generata da tale combinazione di diteggiature, 
ma la trovava utile per lo sviluppo dell'indipendenza delle mani. 

In realtà, l'uso dei due pollici sempre insieme nelle scale diatoniche e 
cromatiche a moto parallelo permette a tutti di raggiungere velocità più elevate, 
mentre riduce il rischio di imprecisioni ritmiche e va perciò raccomandato. 
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Negli esercizi proposti vengono individuate due aree all'interno dell'ottava: 
un'area piccola, formata dai tre tasti bianchi (Do, Re, Mi) e dai due tasti neri al 
loro interno (Do diesis/Re bemolle e Re diesis/Mi bemolle) e un'area grande, 
formata dai quattro tasti bianchi restanti e dai tre tasti neri compresi (Fa diesis/ 
Sol bemolle, Sol diesis/La bemolle e La diesis/Si bemolle). 



ottava 


Nell'area piccola suonerà il gruppo di tre dita (1-2-3 per la mano destra e 
1-3-2 per la sinistra), mentre nell'area grande suonerà il gruppo di quattro dita 
(1-2-3-4 per la destra e 1-4-3-2 per la sinistra). In questo modo i pollici delle due 
mani suoneranno sempre insieme in tutte le scale diatoniche maggiori e minori. 
Naturalmente la presenza delle alterazioni rende necessari degli spostamenti, 
che in alcuni casi costringono a riposizionare le aree in modo diverso, ma la 
maggior parte delle scale manterrà, come vedremo, questa organizzazione. 

La pratica degli esercizi delle prossime pagine richiede l'awenuta assimila¬ 
zione dei principi fondamentali e per questo si rimanda al Manuale n.5. Infatti 
l'esecutore deve avere già imparato a muoversi spontaneamente nel rispetto di 
tutti questi principi. Per questa ragione non saranno più riportate le frecce con il 
verso delle rotazioni dell'avambraccio o dei movimenti di compensazione, ma 
solo le note e le diteggiature indispensabili. In ogni momento dell'esecuzione 
poi occorre rispettare le leggi dell'oscillazione ritmica, dell'allineamento e della 
specularità (v. Manuale n.3 - Fisiologia del pianista). 

Esercizi preparatori 

Si comincia facendo esercitare il gruppo di tre dita su quella che abbiamo 
definito area piccola, poi vengono introdotti uno alla volta i bemolle, fino ad 
abbassare di un semitono l'intera area. Vengono così eseguiti frammenti di scale 
in diverse tonalità maggiori, nell'ordine: Do, Si bemolle e Mi bemolle (ma anche 
Do minore), La bemolle e Re bemolle, Sol bemolle, Do bemolle (omologa di Si). 
Poi il gruppo di tre dita viene riposizionato per eseguire il primo frammento di 
scale che per la presenza dei diesis non possono coincidere con le due aree che 
abbiamo individuato: La, Sol, Mi e Re maggiore. 
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Poi si passa al gruppo di quattro dita partendo dall'area grande e anche qui 
introducendo i bemolle uno alla volta. I frammenti che si creano appartengono 
alle scale maggiori di: Do, Fa e Si bemolle, Mi bemolle e La bemolle (ma anche Fa 
minore), Re bemolle, Sol bemolle e Do bemolle. E infine i frammenti di quattro 
tasti riposizionati per adattarli alle tonalità di Mi, Re, Si, La e Sol maggiore. 
Ciascun frammento è scritto due volte di seguito, ma può essere ripetuto più 
volte, se si vuole. La velocità di esecuzione, inizialmente molto bassa, va poi 
raddoppiata e infine quadruplicata, anche nella stessa sessione di lavoro. 
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Il prossimo esercizio riguarda la scala cromatica. La diteggiatura proposta, 
invariabile a prescindere dal tasto di partenza, prevede un gruppo di cinque dita 
(2 + 3) per l'area piccola e un gruppo di sette dita (2 + 2 +3) per l'area grande. 

Il pollice, che suona sempre nello stesso momento per le due mani, si alterna 
con il secondo dito nel moto ascendente della destra e nel moto discendente 
della sinistra e con il terzo dito nei moti contrari. 

Lo schema della diteggiatura per un'ottava è quindi 1-2-1-2-3 / 1-2-1-2-1-2-3 
per la destra ascendente e 1-3-2-1-3 / 1-3-2-1-3-1-3 per la destra discendente; e 
1 -3-1 -3-2 / 1 -3-1 -3-1 -3-2 per la sinistra ascendente e 1 -2-3-1 -2 /1 -2-3-1 -2-1 -2 per 
la sinistra discendente. 
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Oltre alla contemporaneità dei pollici quindi, si aggiunge un altro vantaggio: 
quello di usare per ogni verso della scala sempre lo stesso dito dopo il pollice, il 
secondo o il terzo. Quando sulla tastiera si incontrano i due tasti bianchi vicini 
allora si usa il dito rimasto inutilizzato, cioè rispettivamente il terzo o il secondo. 
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Le scale diatoniche 

Dopo avere assimilato gli esercizi preparatori, si può passare all'esecuzione 
delle scale diatoniche maggiori e minori, riportate di seguito. 

L'ordine in cui sono presentate è per quinte discendenti, alternando le scale 
maggiori alle relative minori, che - come sappiamo - cominciano una terza 
sotto. La successiva scala maggiore perciò risulta anch'essa una terza sotto 
rispetto alla scala minore appena eseguita. 


Do maggiore 

ìì ìi 

co - 

<M - 


rfT 

i 4 

ffffl 

F#f 

r i 3 

rrrrii 


1 3 

-I—t- 

pd-JJ J 

f^n 








* • 0 

ri 


-hi- 



f f f r 

-1- 

1# M 

• « 

- j =F 




L ^#h 


3 

1 4 

--— i - 


h 

ir? J j 



4=^ 

i 

La minore (armonica) 

Cl „ ! 2 3 4 1 

1 

u, ì 4 

f » 

m —_ 

i — 2 - 

1 4 

J - Q - 



jjjj 

2 ^ 

=i=JfeU= 

jpÉij 

- « 

^ f |» | 

z r^h t T = 

ih 



- 1 - 3 - 


♦ • T ì 

h* * 

4 

1 4 

-MI 

1 

ì 



Wtt 



I manuali di Himup - 7. Le 'altre' scale 


7 



























































































































































































































Fa maggiore 

i 2 : 


±-2- 


rff i ffff i fffr 


è 


éMé 


m 




r 4 3 * ' r r @ 


Re minore (armonica) 

1 2 3 1 \ , 1 


f i Hf f f i fr 


1 Q 


1 3 


i < ■** f T^f 




p 




1 3 

Si bemolle maggiore Q 

3 1 2 3 


mm 


& 


1 3 


- 


m 


¥ 



« ? i 


¥ 


mm 


2 S 


2 1 3 

Sol minore (armonica) 


I 4 3 z i ' 1 4 


1 2 


f TFtl - 

f 7* 1 t* 

9 3 4 

-- 1 - 


— 0 — 

!-■- 1 ^ 

N=4 

x 4 


1= 

[Et i# 


3 ^ 1 r 

4 

1 




-W 

75' 


« 


3 2 

Mi bemolle maggiore 


1 3 2 t . 

rf i fff f i fp # 


1 3 


J 2 





éMé 




p 




3 ^ 


Il 4 3 2 


Do minore (armonica) 
3 ! 2 3 


1 2 




1 4 Q 


-2—U 










Pff 


- 1 — 2 - 


1 4 


3 4 i 


I manuali di Himup - 7. Le 'altre' scale 


8 



















































































































































































































































































































































La bemolle maggiore o 

0,1 L. * , 1 » 1 ? ì 1 1,4-^ 

r^r#r 

mi i 4 

. ,-L-^ — ,-™ —„ 

/L b i 


p r 

r ■ ~ m m j p 


fm ^ fì | | 

- 71 “P - 


t r 0 é - n 1 i 

7 ™ 

yv fi ^ i 



1 1 

^ m m p 



i 


1 1 

# J ♦ J 



/•I », b 7» 


1 








- • r 

0 a m 





« f TJ 

m M 



Ili 

Fa minore 

0 1, L P 3 

ffli 

(armonica) 
i 1 2 |3 

43 z 1 ; 

ì - f f 

s 1 3 2 1 

* Hi* . 

i * 

» ih 3 

1 2 

1 , 

-6 

3 

1 

W 1 l 7» li 

4 1 -Di 

» p 



* tì» — 



IZT b , 

9 9 m * 

1— 



nr 



fr^ ^ L ?E L- U 


r 






VM7 m ~ 





• 



0 f 

f fYf f 

ff . - 


+ 1 


ÀV 1 fi 


1 

1 9 ì 




I-1 rX U 



1 i i i i 

r 




^ L 7 £ . i 




-, 1 n n 



l—P [/ 4 J J W 

i r 


^i a - 1 - a a 1 -LJ— [ 1 1 ~ » 0 

O 


Re bemolle maggiore l 2 j 



Sol bemolle maggiore 


^f%r[ 

/ 9 : AFff — 


2 3 * 

J • * # 

4 1 ^ 

4U- 

■u f 

m 1 

> 0 éb-. 

3 1 4 | 

j±hN 

=^=d 


ì 8 

I 



v y PY 4 : 

■rf 


M «U- 

■- 1 r 

3 

44 

1 

2 1 

1 - 



w 

■C- 


Mi bemolle m 

[fttofirnh 

inore (armoni 

4 H 2 1 , 

ca) 

-f FTP 

|## 

j#ff 

1 Q 

0 Sfa 4- 

-rRP p 


ì 

2 

*):, l>, L | 4 .ili 


r » 1* 


f-f r r 

1 ri r 



-0- 

l v W jjJjl 

2 1 4 

3 2 

1 4 

1 3 2 - 

-i - 



• J 

i 

2 


I manuali di Himup - 7. Le 'altre' scale 


9 




















































































































































































































































































































4 


Si maggiore (omologa di Do bemolle) 




W 


HE 2" 


3 4 


* 


J 



1 3 





Sol diesis minore (armonica) 


ù y» , ■> i a i ? * t 

1 

——- 1 -^ 1 «Xf» 

Pi 1 3 , ,13 


ro T e fi \ 

a * rn i 


r 





V37#41 -TT* 

• ^ n 







L L w 


1 1 1 



- ^ 

IL,. ^ « « 

1- ftLLTTft 4 1 9 9 ^ 

-X "TL +tLL K 


m~rnr 


r* m 





tf V t*k 


- 1 • T 


9 




. 

Tt 

Mi n 

A - L . 

ìaggiore 

12^1 , d 1 

3 2 1-1 ; 3 2 1 1 — 

1 2 

- .i # g* li .14 UL 

3 

5 3 

1 

y ttiiTTtt fé m i» 






yT ''il ** ^ ^ w ^ 




• a 



#f\ TT £ 4 A ri 




r 

" r • a 


vy 1 m * 9 





^ a 


«j*i 1 1 

IL H- 

• f f f f 

T P m 


1 

—G*- 


^ » p 

9 M 




I- fliitt# 4 i « * 




— 

y **# £ ( - a r 






- 11 4 i»^ 1 -4 a F 1 1 

, 1 1 « . 1 ■ 

' 1 7 

l-U—u 



I manuali di Himup - 7. Le 'altre' scale 


10 


























































































































































































































































































































Le osservazioni sull'opportunità delle diteggiature con pollici coincidenti sono 
già state esposte all'inizio di questo manuale. 

Si raccomanda di memorizzare note e diteggiature "a tavolino" e di passare 
all'esecuzione vera e propria solo dopo aver accuratamente assimilato tutti i 
dettagli di ciascuna scala. 

Guardarsi dall'eseguire le scale (e in generale qualunque tipo di esercizio) 
leggendo le note sullo spartito, perché - come spiega Cari Czerny - «se si 
attende che l'allievo abbia acquisito la flessibilità delle dita attraverso la 
semplice lettura e la ricerca delle note, molto tempo verrà perduto e i suoi 
progressi troveranno davanti a sé un ostacolo». 1 


1 Cari Czerny, Vollstandige theoretisch-practische Pianoforte-Schule Op.500 vol.l, Vienna, 1839, trad. MB 
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La scala cromatica 

La successione di tutti i semitoni in senso ascendente o discendente è detta, 
come sappiamo, scala cromatica. Dal momento che essa comprende tutte le 
note, è praticamente sempre identica e può essere eseguita sempre con la 
stessa diteggiatura, indipendentemente da quale sia la nota iniziale. 

Di seguito sono riportate dodici scale, una per ogni diversa nota, unicamente 
per mostrare i piccoli aggiustamenti della diteggiatura all'inizio e alla fine della 
scala, nonché per offrire le varianti con cui vengono chiamati i singoli suoni nelle 
diverse tonalità, ma in realtà la scala cromatica è e resta soltanto una. 

Tra le varie diteggiature, possibili, qui è indicata quella presentata nelle pagg. 
5 e 6 di questo manuale e che appare la più semplice e comoda in particolare 
per l'esecuzione a due mani, ma anche la più adatta per ottenere la massima 
velocità. Si consiglia di esercitarsi a lungo, prima a mani alternate lentamente, 
poi unendo le mani, raddoppiando e infine quadruplicando la velocità. 
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